Tutto Bach per organo a Sant’Ignazio: il 28 aprile terzo concerto del ‘Tempo di Pasqua’
Nel pieno del tempo di Pasqua l’integrale di Bach all’organo nella Chiesa di Sant’Ignazio nell’esecuzione di Giandomenico Piermarini - iniziativa che tanto successo ha riscosso nel periodo natalizio – offre un programma particolarmente denso e interessante. 

Ricordiamo che l’iniziativa affidata dai Padri gesuiti a Piermarini - primo organista della Cappella Lateranense nella Basilica papale di San Giovanni in Laterano -, realizzata con il patrocinio del Ministero dei Beni Culturali e della Conferenza Episcopale Italiana, è volta a ricreare quelle “elevazioni spirituali” che il grande Fernando Germani aveva proposto dagli anni ’40 agli anni ’80. E’ infatti seguendo il programma ideato da Germani che si articolano i 14 concerti complessivi dell’esecuzione integrale.  

Il settimo concerto si caratterizza per l’estrema varietà di forme e linguaggi compositivi dei lavori in programma, testimonianza di creazione in epoche diverse che vanno dalla giovinezza alla piena maturità di Bach.
Ciò appare evidente nei numerosi preludi su Corale, ben tredici in programma, che spaziano dagli arcaicismi di Durch Adams Fall BWV 705 alle intenzioni descrittive e gli accenti drammatici dei cromatismi del raffinato “Jesu Christus unser Heiland” BWV 665.
Analogamente fra le composizioni libere va segnalato il Preludio e Fuga in la minore BWV 551 (comunemente definito “piccolo”, da non confondersi col più celebre BWV 543) la cui architettura, la scelta dei temi e le soluzioni armoniche adottate ci mostrano un giovane Bach impegnato nell’approfondimento dello studio dei maestri della generazione precedente, Buxtehude in primis.
Per ragioni analoghe, oltre all’assenza dell’utilizzo del pedale,  è da ritenersi  composizione giovanile la Partita sul Corale O Gott, du frommer Gott  BWV 767.
Da segnalare in particolare la Fuga in Si minore su tema di Corelli BWV 579, ulteriore testimonianza  dell’interesse per la musica italiana dello studioso Bach , come pure va ricordata la Fantasia e Fuga in Do minore BWV 537, presentata in apertura di concerto, la cui Fuga, riconducibile al periodo della maturità, al pari di quella celeberrima in mi minore BWV 548 rappresenta un altro originale esperimento bachiano di Fuga con “Da capo”.
Il programma si conclude con la grandiosa Fantasia e Fuga in Sol minore BWV 542, a buon diritto uno fra i brani più noti ed amati della letteratura organistica.
 
Prossimi concerti del ciclo di Passione e Pasqua: 12 e 26 maggio, 9 giugno. Tutti i concerti sono alle ore 19.
GIANDOMENICO PIERMARINI, organista ed ingegnere elettronico, pur avendo mantenuto un costante impegno nel campo delle applicazioni musicali dell'elettronica e dell’informatica, si è dedicato principalmente all’attività di concertista d'organo, strumento nel quale si è perfezionato presso prestigiose istituzioni italiane ed estere (Olanda, Germania, Francia) sotto la guida dei più importanti maestri contemporanei. 

.

Vincitore di concorsi di interpretazione organistica ha svariate centinaia di concerti d’organo al suo attivo per quanto riguarda l’aspetto “tradizionale” della sua attività. Pioniere del MIDI nelle sue applicazioni nella musica colta e sviluppatore di software per quanto concerne invece l’aspetto informatico-musicale, è autore del più importante testo in italiano sulla scrittura della musica col computer.

Dal 1989 è docente titolare di Organo e Canto Gregoriano presso il Conservatorio “A. Casella” di L'Aquila dove dopo la riforma tiene anche corsi di Informatica Musicale per gli allievi dei corsi superiori di I e II livello.

È primo organista nella Arcibasilica Papale di S. Giovanni in Laterano di Roma.

Il grande organo di Sant’Ignazio, recentemente restaurato è considerato uno dei capolavori di Giovanni Tamburini di Crema: tre tastiere, 3.800 canne e una gran tuba da otto piedi, un tipico registro anglosassone, presente in Italia solo in altri due organi - nel duomo di Milano e in quello di Messina. 
Info:06 6794406; omniabach@libero.it; www.giandomenicopiermarini.it
(sul sito sono disponibili le foto scaricabili, la rassegna stampa, le interviste radiofoniche, ascolti audio e il programma completo.)
Concerto N°7 – 28 aprile 2011 ore 19.00
Chiesa di S. Ignazio di Loyola – Via del Caravita 8a - Roma

Fantasia e Fuga in Do minore BWV 537

Due Preludi sul Corale “Jesu Christus unser Heiland” (Gesù Cristo nostro salvatore)
(dai Diciotto Corali di Lipsia):

a) BWV 665
b) BWV 666

Preludio sul Corale “Erbarm dich mein, o Herre Gott” (Pietà di me signore) BWV 721
Preludio dal manoscritto Neumeister sul Corale “Ach Gott, tu dich erbarmen”
(Oh Dio, sii misericordioso) BWV 1109

Preludio sul Corale (dai Sei Corali Schübler):
“Wo soll ich fliehen hin” (Dove debbo io fuggirlo) BWV 646
Due Preludi sul Corale “ Valet will ich dir geben” (Voglio dirti addio):
a) BWV 736
b) BWV 735 (Fantasia)

Fuga in Si minore su tema di Corelli BWV 579

Partita sul Corale “O Gott, du frommer Gott ” (Oh Dio, tu pietoso Dio)  BWV 767

Preludio e Fuga La minore BWV 551

Due Preludi sul Corale “Durch Adams Fall ist ganz verderbt” 
(Per la caduta di Adamo tutto è perduto):
a) BWV 705
b) BWV 1101 (dai “nuovi” Corali del manoscritto Neumeister)

Preludi sul Corale “Wer nur den lieben Gott lasst walten” (Solo chi si affida all’amato Dio):
a) BWV 690
b) BWV 691

Preludio dal manoscritto Neumeister sul Corale “Machs mit mir, Gott, nach deiner Güt” 
(Fa con me, o Dio, secondo la tua bontà) BWV 957

Preludio sul Corale “In dich hab' ich gehoffet, Herr” (In te ho sperato Signore) BWV 712
Fantasia e Fuga in Sol minore BWV 542

Giandomenico Piermarini - organista
